
Dal 15 aprile e fino al 15 giugno 2014, le imprese con sede in 27 Comuni sardi 
interessati ai POIC - Progetti Operativi per l’Imprenditorialità Comunale, pre-
sentati dai comuni al di sopra dei 3.000 abitanti distribuiti in tutto il territorio 
regionale e finanziati dall’Asse I – “Adattabilità” e dall’Asse II – “Occupabili-
tà” del POR FSE 2007-2013, potranno presentare domanda per beneficiare di 

prestiti a tasso zero 
da un minimo di 15 mila a un massimo di 50 mila euro
per insediamento, innovazione organizzativa e sviluppo dell’occupazione.

POIC-FSE: 
COINVOLTI ALTRI 27 COMUNI

PUBBLICAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 2007-2013

n.1 MESE MAGGIO - ANNO 2014

EditorialePISL-POIC FSE

La Regione Sardegna dal primo Mag-
gio avrà uno strumento in più per com-
battere la disoccupazione giovanile: il 
Programma Occupazione Giovani. Ciò 
significa che, agli interventi già messi 
in campo con le risorse nazionali e con 
il Fondo Sociale Europeo per favorire 
l’occupabilità dei giovani e contrastare 
la dispersione scolastica, si aggiunge-
rà un pacchetto integrato di ulteriori 
azioni. Mediante tale Programma (a 
titolarità del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali), la cui definizio-
ne ha richiesto un rilevante lavoro di 
condivisione e di confronto tecnico tra 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (Autorità di Gestione) e le Re-
gioni (Organismi Intermedi), si intende 
mettere al centro della azioni i giovani 
e la lotta alla disoccupazione giovanile 
e alla dispersione scolastica, riducen-
do le attuali distanze tanto dal mercato 
del lavoro quanto dalle opportunità di 
studio e formazione.
Nell’ambito del Programma nazionale 
la Regione Sardegna ha definito la pro-
pria strategia per l’attuazione della Ga-
ranzia Giovani, puntando in particolare 
su misure di prevenzione della disper-
sione scolastica, di sostegno all’occu-
pabilità e all’autoimpiego, di sviluppo e 
crescita del capitale umano. Saranno 
proposti ai giovani sardi di età compre-
sa tra i 15 e i 29 anni percorsi persona-
lizzati che, a partire dall’iniziale fase di 
orientamento, mireranno ad avvicinarli 
al mercato del lavoro. Ciò attraverso 
la promozione di un’ampia gamma di 
misure, tra le quali, ad esempio, la for-
mazione, i tirocini, il sostegno all’au-
toimprenditorialità e all’autoimpiego, 
il sostegno all’occupazione attraverso 
incentivi occupazionali.

Virginia Mura
Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale
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Chi può partecipare ai POIC?
Possono presentare domanda di partecipazione imprenditori e nuovi imprendito-
ri che operano o intendono operare nei territori dei Comuni in cui il POIC è stato 
approvato nella Fase I e secondo quanto previsto nel Regolamento di incentivi 
all’imprenditorialità e/o sgravi fiscali su imposte comunali adottato dallo stesso 
Comune di riferimento, con la finalità di promuovere azioni per lo sviluppo, la 
creazione d’impresa e il lavoro autonomo.

A chi viene data la priorità?
La priorità è data ai giovani, alle donne e ai nuovi imprenditori.

Quali i settori di intervento?
I settori di intervento ammissibili sono quelli indicati nei POIC approvati, tra cui i 
prevalenti servizi di alloggio e ristorazione, il settore manifatturiero e il commer-
cio all’ingrosso e al dettaglio.

Con questo avviso l’Amministrazione ha consentito di completare il coinvolgi-
mento degli ultimi 27 Comuni che avevano presentato i POIC nella Fase I di ar-
ticolazione del Fondo, che sono risultati ammessi e che si riportano di seguito, 
suddivisi per provincia.

PROVINCIA DI CAGLIARI:
Comune di Monastir, Comune di San Vito, Comune di Quartu Sant’Elena, Comu-
ne di Elmas, Comune di Teulada, Comune di Narcao, Comune di Decimoputzu, 
Comune di Sestu, Comune di Gonnesa, Comune di Sardara, Comune di Samassi, 
Comune di Pula.

segue...
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PROVINCIA DI SASSARI:
Comune di Oschiri, Comune di Porto Torres, Comune di Pattada, 
Comune di Calangianus, Comune di Ploaghe, Comune di Santa 
Teresa di Gallura, Comune di Tempio Pausania.

PROVINCIA DI NUORO:
Comune di Bosa, Comune di Lanusei, Comune di Orosei, Comu-
ne di Fonni, Comune di Orgosolo, Comune di Dorgali.

PROVINCIA DI ORISTANO:
Comune di Mogoro, Comune di Marrubiu.

L’importo complessivo in favore dei sopra citati Comuni ammessi 
alla Fase II ammonta a poco più di 13 milioni di euro. All’insedia-
mento delle imprese sono dedicati circa 8,4 milioni di euro e circa 
3,3 milioni di euro all’innovazione. 

L’Assessorato del Lavoro della Regione Sardegna ha attivato il 
modulo telematico per la presentazione delle domande di acces-
so alle agevolazioni. 
Tutti gli interessati troveranno la modulistica e il form, esclusiva-
mente online, al sito www.sfirs.it/pislpoicfse/. 
Per le richieste di chiarimento: sportelloimpresa@sfirs.it

PISL-POIC FSE

IL PIANO ITALIANO PER L’OCCUPABILITÀ PRENDE FORMA

Il 1° maggio è partito il Programma Operativo Nazionale 
(PON) Occupazione Giovani, nato allo scopo di dare una ri-
sposta al problema della disoccupazione giovanile e alla Rac-
comandazione del Consiglio europeo del 22 aprile 2013, che 
invita gli Stati membri a mettere a punto un tempestivo siste-
ma di offerta di studio o lavoro per i giovani di età inferiore ai 
25 anni, con l’obiettivo di prevenire il rischio di disoccupazione 
di lunga durata.

Si tratta di un Programma a titolarità del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, che individua una serie di azioni co-
muni su tutto il territorio nazionale, nell’ambito del quale le 
Regioni hanno un ruolo fondamentale, poiché ad esse è dele-
gata la realizzazione delle azioni di politica attiva in favore dei 
giovani in difficoltà presenti nei rispettivi territori.

Il Programma Occupazione Giovani ha una dotazione pari a 
circa 1 miliardo e 550 milioni di euro complessivi; per la Re-
gione Sardegna sono disponibili circa 54,181 milioni di euro 
che verranno impiegati per migliorare l’occupabilità dei gio-
vani, offrendo percorsi di rafforzamento delle competenze e/o 
di inserimento nel mercato del lavoro, al fine di evitare che la 
disoccupazione giovanile, su cui tanto ha influito la crisi, non 
assuma carattere strutturale determinando anche possibili 
problemi di esclusione sociale.

A chi è destinata la Garanzia Giovani?
A tutti i giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che non 
lavorano (inoccupati e disoccupati) e che non frequentano 
nessun corso di istruzione o formazione.

Come si può partecipare?
Attraverso la registrazione on line a uno dei portali dedicati alla 
Garanzia (www.cliclavoro.gov.it e www.sardegnalavoro.it) il giovane 

GARANZIA GIOVANI
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entrerà in contatto con i servizi competenti (CSL o servizi al lavoro ac-
creditati) che provvederanno a contattarlo per fornire la prima fase di 
informazione e orientamento sul programma e per stipulare il “patto 
di servizio”. In tale fase, coerentemente con le caratteristiche perso-
nali, formative e professionali del giovane, sarà definita l’offerta di ser-
vizi personalizzata mirata a fornire misure di reinserimento in percorsi 
di istruzione e formazione o percorsi di re/inserimento lavorativo.

Che misure ha messo in campo
la Regione Sardegna?
Nell’ambito del Piano di attuazione regionale, sono previste diverse 
misure in relazione alle differenti fasi di accompagnamento verso la 
formazione o l’occupazione: 

 ` Accoglienza, presa in carico e orientamento, per la quale sono 
previsti circa 6,6 milioni di euro. In questa fase i servizi competenti 
valuteranno la tipologia di bisogno espresso dal giovani per indi-
viduare il percorso e le misure attivabili, offrendo al tempo stesso 
le informazioni necessarie per orientarsi all’interno del mercato 
del lavoro territoriale. La misura si concluderà con la stipula del 
“patto di servizio”.

 ` Formazione con una dotazione pari a 10,3 milioni di euro, per 
la costituzione di un’offerta formativa da rendere disponibile in 
forme snelle ed efficienti, quali quelle dei cataloghi per attività 
mirate all’inserimento lavorativo o per interventi contro la disper-
sione scolastica.

 ` Accompagnamento al lavoro con una dotazione di 8,5 milioni di 
euro, che prevede azioni di sostegno nelle fasi di avvio e ingresso 
ad esperienze di inserimento lavorativo attraverso attività di in-
termediazione, di scouting delle opportunità occupazionali sulla 
base delle caratteristiche e delle aspirazioni del giovane, di pro-
mozione dei profili, delle competenze e della professionalità del 
giovane spendibili presso il sistema delle imprese.

 ` Apprendistato. Questa misura, attraverso la promozione delle tre 
tipologie previste - apprendistato per la qualifica e per il diploma 
professionale, apprendistato professionalizzante o contratto di 
mestiere e apprendistato per l’alta formazione e la ricerca – sarà 
realizzata con risorse regionali che integrano quelle del PON Oc-
cupazione Giovani. In tal modo la Regione intende proseguire un 
percorso avviato da circa 2 anni dall’Assessorato al Lavoro, che 
ha già reso disponibile un’offerta formativa pubblica e che mira 
a valorizzare le potenzialità dell’apprendistato quale principale 
strumento per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro.

 ` Tirocinio extra-curriculare per un importo complessivo pari a 8,1 
milioni di euro. L’obiettivo è quello di creare un contatto diretto tra 
le aziende e il tirocinante per favorire l’acquisizione di competen-
ze professionali e l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 ` Servizio civile con una dotazione pari a1,6 milioni di euro. Si tratta 
di un’esperienza di 12 mesi che offre la possibilità di acquisire 
conoscenze sui settori di intervento del servizio civile nazionale 
(assistenza alle persone, protezione civile, ambiente, beni cultu-
rali, educazione e promozione culturale) ma anche competenze 
utili a facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro o allo sviluppo 
delle imprese sociali. 

 ` Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità con una 
dotazione di 5 Milioni di euro. Tale misura verrà proposta ai 
giovani che nel corso delle misure di orientamento e colloquio 
individuale manifestino l’attitudine al lavoro autonomo e im-
prenditoriale. In questi casi verranno favoriti percorsi formativi 
e consulenziali a sostegno di percorsi di creazione di impresa e 
lavoro autonomo, al fine di far acquisire ai giovani le competenze 
utili al loro progetto di avvio d’impresa e alla gestione dell’attività 
imprenditoriale, azioni di accompagnamento allo start up e post-
start up, favorendo al tempo stesso l’accesso agli incentivi alla 
creazione di impresa.

 ` Mobilità professionale transnazionale e territoriale con una do-
tazione di 1,6 milioni di euro. Con questa misura saranno pro-
mosse azioni di mobilità al di fuori della Regione Sardegna per la 
realizzazione di esperienze lavorative.

 ` Bonus occupazionale con una dotazione di 12 milioni di euro; 
mirato a promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani; 
sulla base di una cooperazione tra Regione e INPS, in partico-
lare, verrà riconosciuto un bonus ai datori di lavoro che, anche a 
seguito di servizi di intermediazione, assumano i giovani inseriti 
nel Programma (con contratti a tempo determinato o di sommi-
nistrazione a tempo indeterminato).

GARANZIA GIOVANI
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INFO UTILI 
ALLA PARTECIPAZIONE

ALL’AVVISO ARDISCO
Tutte le informazioni 

e le domande di partecipazione, 
sono disponibili sul sito:

www.regione.sardegna.it

INFO UTILI 
AGLI AVVISI POIC-FSE

Termini per la presentazione
delle domande di finanziamento:

15/06/2014

Le domande dovranno essere presentate 
in formato elettronico.

Il modulo è disponibile sul sito della 
SFIRS SpA: www.sfirs.it/pislpoicfse

Per ulteriori informazioni: 
www.regione.sardegna.it

www.sfirs.it.

Per le richieste di chiarimento: 
sportelloimpresa@sfirs.it

INFO UTILI 
GARANZIA GIOVANI
Registrazione on line:
 www.cliclavoro.gov.it 

www.sardegnalavoro.it

“ARDISCO ANCORA”: PROSEGUE 
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
PER I GIOVANI SARDI

DISPERSIONE SCOLASTICA

La Regione Sardegna, con l’Avviso 
“Ardisco Ancora - Azioni di recupero 
della dispersione scolastica”, prose-
gue la sperimentazione di percorsi 
formativi di base iniziata con l’Avviso 
“Nuovi Apprendimenti” e prosegui-
ta con “Ardisco - Azioni di recupero 
della dispersione scolastica”. 
Queste iniziative, avviate con deli-
berazione della Giunta Regionale 
n.12/22 del 20.3.2012, prevedono 
un’offerta alternativa a quella dell’i-
struzione pubblica, rivolta ai giova-
ni in uscita dal secondo o dal terzo 
anno del percorso scolastico e quin-
di privi di un titolo spendibile sul 
mondo del lavoro.
“Ardisco Ancora” è finalizzato all’isti-
tuzione di due Cataloghi di offerta for-
mativa di percorsi di qualifica profes-
sionale rivolti a ragazzi in dispersione 
scolastica o comunque in possesso 
di licenza media e privi di altro tito-
lo di studio, maggiorenni o prossimi 
al compimento dei 18 anni durante 
la formazione. Le risorse finanziarie 
disponibili ammontano complessiva-
mente a € 1.500.000,00 a valere sul 
POR Sardegna FSE 2007-2013 - Asse 
IV Capitale umano - Obiettivo Opera-
tivo i.2, Linea di attività i.2.1 “Percorsi 
integrati per innalzare i livelli di istru-
zione dei giovani e delle donne”.

Il  PRIMO CATALOGO, costituito da 
nuove edizioni di percorsi presentati 
per l’Avviso “Ardisco” e valutati ido-
nei, è disponibile sul sito istituzionale 
della Regione e prevede percorsi per: 
operatore del benessere-estetista o 
acconciatore, meccanico-riparatore 
veicoli a motore, ristorazione-sala 
e bar e preparazione pasti, lavora-
zione e commercializzazione dei 
prodotti di panificazione/pasticceria, 
ceramica artistica, impianti termoi-
draulici, montaggio e manutenzione  
di imbarcazioni da diporto, trasfor-
mazione agroalimentare. 

Il  SECONDO CATALOGO  sarà co-
stituito dai nuovi corsi di formazio-
ne che verranno individuati dalla 
Regione, sulla base delle proposte 
progettuali presentate dalle Agenzie 
formative. I percorsi formativi hanno 
una durata biennale. 
Per informazioni rivolgersi a:
Assessorato del Lavoro, Formazione 
Professionale, Cooperazione e Sicu-
rezza Sociale, Servizio della Gover-
nance della Formazione Professio-
nale. Ufficio relazioni con il pubblico 
dell’Assessorato: Via XXVIII Febbraio, 
1 - 09131 Cagliari; tel. 070 6067038; 
email: lav.urp@regione.sardegna.it; 
sito web: www.regione.sardegna.it.
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